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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
M O Z I O N E

(ex art. 61 Reg. interno del Consiglio Regionale)

OGGETTO: Impegno della Giunta Regionale ad introdurre il riconoscimento “Bandiera Trasparente” nella Regione Puglia.
Il Consiglio Regionale,

PREMESSO CHE:

· la “Bandiera Trasparente” è un riconoscimento di qualità a carattere tecnico-scientifico ambientale, ideato in primis dalla Provincia di Pesaro-Urbino, rivolto alle località dell’entroterra che si distinguono per la purezza, la salubrità e la qualità dell’aria. Il primo riconoscimento, a titolo simbolico, è stato assegnato al Comune di Carpegna (PU) nel 2011, quale Ente Locale promotore dell’iniziativa volta ad un monitoraggio della qualità e della purezza dell’aria, ed è stato portato ad esempio virtuoso per tutti i comuni della Provincia di Pesaro-Urbino che intendono promuovere un turismo ambientale e del benessere attraverso un accertamento oggettivo degli standard di qualità dell’aria presenti nel territorio.
CONSIDERATO CHE:

· la Provincia di Pesaro-Urbino ha redatto per prima, in Italia, un Regolamento volto a disciplinare l’assegnazione della “Bandiera trasparente”, prevedendo che la stessa sia assegnata ai comuni per i quali i punteggi degli indicatori relativi alla qualità dell’aria, ai fattori di inquinamento, alla sostenibilità ambientale, agli aspetti sanitari, all’educazione ed alla promozione ambientale rispettino le soglie e i valori stabiliti dallo stesso regolamento;
· la selezione è condotta sulla base dei punteggi assegnati ai comuni attraverso campagne di monitoraggio della qualità dell’aria, effettuate da un laboratorio accreditato. Il monitoraggio prende in considerazione parametri come ozono, biossido di azoto, benzene, polveri sottili e comfort termo-igrometrico. Sono considerate, inoltre, altre informazioni, quali le percentuali di raccolta differenziata e i livelli di inquinamento acustico, elettromagnetico e luminoso, l’ampiezza della forestazione, la presenza di energie alternative, l’educazione ambientale e indicatori riferiti all’epidemiologia, tra cui allergie e patologie asmatiche della popolazione. La valutazione è effettuata da una commissione tecnico-scientifica, composta in particolare da rappresentanti dell’Agenzia regionale per l’Ambiente, delle Università e delle ASL. 
RILEVATO CHE:

· il riconoscimento della “Bandiera Trasparente” rappresenta un ulteriore mezzo di promozione del territorio, affiancandosi alle eccellenze della “Bandiera Blu”, della “Bandiera Arancione”, della “Bandiera Verde”, della “Bandiera Verde agricoltura” e dei “Borghi più belli d’Italia”. Tali vessilli certificano le bellezze naturali, artistiche e culturali e contribuiscono a sostenere l’importante indotto turistico, enogastronomico e ricettivo del territorio. Alcuni di questi riconoscimenti sono nati proprio su impulso di enti locali o associazioni e si sono poi estesi a livello nazionale ed internazionale;
· il riconoscimento della “Bandiera Trasparente” può quindi rappresentare l’emblema dello stato qualitativo raggiunto a livello atmosferico ed ambientale nei comuni della nostra Regione; sulla scia di quanto sta già provvedendo a fare la Regione Marche (con l’approvazione da parte del Consiglio regionale di una mozione che impegna la Giunta a presentare una proposta di Regolamento regionale, sulla base del regolamento della Provincia di Pesaro-Urbino, e a predisporre misure per valorizzare i risultati ottenuti), risulta utile introdurre e disciplinare in modo uniforme in Puglia tale riconoscimento, anche al fine di replicare e diffondere tale esperienza a livello nazionale;
· tali riconoscimenti rappresentano per il territorio uno strumento di valorizzazione e come tale costituiscono un valore aggiunto che si associa ai parametri di eccellenza e di accoglienza di una località.
IL CONSIGLIO REGIONALE IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E LA GIUNTA:

· a raccordarsi con la Regione Marche al fine di estendere l’iniziativa della “Bandiera Trasparente” anche nella Regione Puglia, richiedendo, nel rispetto della normativa vigente, l’utilizzo del marchio;
· a disciplinare con apposito atto criteri uniformi di assegnazione del riconoscimento, sulla base del Regolamento della Provincia di Pesaro-Urbino, coinvolgendo nella fase istruttoria l’ARPA e le Università e assicurando il necessario coordinamento con la Regione Marche al fine di conferire omogeneità all’iniziativa tra le Regioni aderenti;
· a prevedere, in sede di predisposizione dei bilanci regionali annuali, per i Comuni che hanno ricevuto tali riconoscimenti, specifiche risorse finanziarie o interventi strutturali e promozionali atti a valorizzare e riconoscere i risultati ottenuti e per sostenere i flussi turistici nei rispettivi territori.
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